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Lo juventino critica il malvezzo di dar sempre la colpa all'ultimo arrivato 

Platini: «Se lo straniero gioca male 
la responsabilità è dell'allenatore» 

Dice il francese: «È capitato anche a me, l'anno scorso, di essere accusato insieme a Boniek, di essere la causa dei mali 
della squadra» - «Molto spesso i tecnici non chiedono al forestiero quello che effettivamente è in grado di dare» 

Calcio 

TORINO — .Per i nostri stra­
nieri è un inverno terribile», ti­
tolava ieri a tutta pagina un 
quotidiano sportivo, e sotto ri­
portava un articolo su «Il dram­
ma di Brady». Ormai è polemi­
ca: i giocatori stranieri del no­
stro campionato, mai cosi nu­
merosi e presenti in ogni squa­
dra, si ammalano, si infortuna­
no (e l'ultimo è infatti Brady), 
ma soprattutto in diverse occa­
sioni si dimostrano al di sotto 
delle aspettive (ad eccezione 
del manipolo di grandi fuori­
classe che ogni domenica dan­
no spettacolo). Che cosa ne 
pensa Michel Platini, lo stra­
niero che in questo campionato 
si sta dimostrando il più conti­
nuo? 

•Se il rendimento medio de­
gli stranieri non è altissimo, 
penso che le ragioni vadano 
cercate soprattuto nellE diffi­
coltà di ambientamento: sono 
problemi che viviamo molto di 
più di quanto non si possa pen­
sare. Ma più che un problema 
di validità, secondo me c'è un 
problema di utilizzo: per dirla 
chiaramente, non sempre l'alle­
natore italiano ha dimostrato 
di saper utilizzare lo straniero, 
sapergli chiedere ciò che può 

dare». 
Si parla di Cerezo: secondo 

qualcuno sarebbe stato proprio 
il suo arrivo a far crollare il ca­
stello di Liedholrn... 

»A parte il fatto che io conti­
nuo a temere la Roma e penso 
che stia giocando anche meglio 
dello scorso campionato, il CUM> 
di Cerezo lo definirei cosi: in 
Italia quando la squadra sem­
bra non funzionare la colpa è 
sempre dell'ultimo arrivato. 
Tant'è vero che nella Jme, 1* 
anno scorso, le responsabilità 
erano mie e di Boniek». 

Qualche problema di intesa 
con la squadra, pubalgia a par­
te, l'hai avuto anche tu con l'ar­
rivo in Italia. Si parlò di tensio­
ne interne dovute al fatto che 
eri pagato di più, che godevi (e 
godi) dì una maggiore copertu­
ra da parte della società. Si dice 
che eri stato tu a decidere l'e­
stromissione di Furino e che in 
qualche modo avevi voce in ca­
pitolo sulla scelta delle forma­
zioni... 

_ «Furino? No, non c'entro 
niente, non mi sono mai per­
messo né qua né in Francia di 
fare un nome. Sono delle voci, 
delle falsità. Non ricordo di a-
ver avuto troppi problemi di 
rapporto con gli altri. E vero 
pero che l'anno scorso con l'ar­
rivo mio e di Zibi, ci sono stati 
problemi di intesa in campo, 

tant'è che ci abbiamo messo sei 
mesi per ambientarci». 

La buona forma della Juven­
tus di quest'anno è il frutto del­
la ritrovata intesa, dell'omoge­
neità di una squadra che è quel­
la che ha avuto in questa sta­
gione meno cambiamenti di 
tutte? 

«Sicuramente: la continuità 
è importante, soprattutto in di­
fesa e al centrocampo (di qui 
anche i problemi dello scorso 
campionato). Si e aggiunto 
Penzo, ma le punte, gli attac­
canti, sono quelli che si inseri­
scono meglio, che non richiedo­
no una reimpostazione del gio­
co della squadra». 

Torniamo al tema degli stra­
nieri. Anche se secondo qualcu­
no lo straniero a tutti costi sta 
passando di moda, rimane a-
perta la caccia ai grandi. Pare 
che la Juventus cerchi di acca­
parrarsi Rummenigge per la 
prossima stagione, che cosa ne 
pensi? 

•Rummenigge è un grande 
giocatore, ma il mio parere non 
conta, anche perchè, grazie al 
cielo, se la Juventus vorrà ac­
quistarlo nessuno mi chiederà 
cosa ne penso. Posso solo dire 
che la squadra ha già due cen­
travanti validissimi». 

E una difesa del tuo amico 
Boniek, che sembra piuttosto 
in difficoltà? 

•Zibi non sta affatto giocan­
do male, semplicemente ha 
commesso qualche errore nelle 
ultime partite, cose che capita­
no. Non dimentichiamoci che 
all'inizio di questo campionato 
era lui il più forte, era quello 
che trascinava tutti gli altri. 
Boniek è uomo di carattere, so­
no sicuro che tornerà a giocare 
alla grande.. 

Problemi, pare, anche per 
Patricio Hernandez, che dome­
nica scorsa è stato tenuto in 
panchina e la prossima gioche­
rà forse solo in virtù del fatto 
che Pileg^i sia infortunato... 

«Pato e un grande giocatore, 
ma purtroppo il discorso è sem­
pre lo stesso: quando la squa­
dra va bene, gli assenti hanno 
torto...». 

Ma se Michel Platini fosse 
Fallenatore di una squadra ita­
liana, diciamo di media porta­
ta. per la prossima stagione 
vorrebbe ancora i due stranieri ' 
in formazione, o guarderebbe 
con maggiore attenzioni ai gio­
vani di questo Paese, che stan­
no venendo fuori alla grande? 

•Se fossi un allenatore guar­
derei alla bravura ma anche ai 
costi. E a parità di bravura, può 
essere che un francese svincola­
to cesti meno di un italiano». 

Stefania Mi retti 

NELLA FOTO: Michel Platini 

Coppa Campioni: la Jolly vince d'un soffio (86-85) 

Riva incredibile, 
è sua la vittoria 
sul Banco Roma 

«Nembo Kid» (38 punti!) ha infilato il canestro decisivo allo 
scadere dell'incontro - La FIP rinnova il contratto a Gamba 

Decise alcune 
misure per 
tutelare la 

vita dei pugili 
ROMA — Il ministro della Sa-
nità, on. Degan, si è incontrato 
ieri con il presidente del CONI, 
Carraro. con il presidente della 
Federboxe, Marchiaro e con il 
presidente della Federmedici 
sportivi Tuccimei per discutere 
le misure da prendere per me­
glio tutelare la vita dei pugili. 
Al termine dell'incontro, du­
rante il quale i due dirigenti 
sportivi hanno presentato al 
ministro un «Regolamento sa­
nitario per pugili professioni­
sti» da emanare con decreto 
legge è stato deciso di prendere 
le seguenti misure immediate: 
1) TAC annuale e in ogni caso 
di sospetto clinico per tutti i 
pugili; 2) sedi delle riunioni a 
non più di un'ora d'auto da un 
reparto neurochirurgico; 3) in­
dagine conoscitiva su un cam­
pione di pugili dilettanti e su 
tutti i professionisti per verifi­
care l'efficacia delle norme nel 
frattempo applicate; 4) formu­
lazione di schemi di controllo 
per tutelare il pugile anche in 
allenamento; 5) commissione 
mista Ministero-CONI-FPl-
Federmedici sportivi per ap­
profondire aspetti medici e ac­
corgimenti tecnici a integrazio­
ne delle misure adottate. 

Al cecoslovacco sono bastati solo due set per eliminare il francese 

Sorpresa al Master: Smid 
mette subito «fuorigioco» Noah 
Nei quarti di finale si sono qualificati anche Higueras, Kriek e Gomez, che hanno 
eliminato Clerc, Arias e Teltscher - Oggi in programma Connors-Smid e Lendl-Gomez 

BANCO ROMA: Wright 27, Kea 11. Tombolato, Gilardi 1G. Pole-
sello 15, Solfrini L Hertolotti 12. Non entrati: Sbarra, Salvaggi, 
Grimaldi. 
JOLLY COLO.MBANI: Innocentin 4, Bargna 4, Gattini 8. Bosa G, 
Brewer G, Riva 38, Marzorati 12, Craft 8. Non'entrati: Fumagalli 
e Sala. 
ARBITRI: Apollonov (Urss) e Gerard (Gbr). 

ROMA — Mancano 50 secondi al termine della partita. Il Banco è 
avanti di un solo punto (85-84) ma ha in mano la palla, anzi in 
mano ce l'ha «sua maestà» Larry Wright. Il «moro» tenta prima il 
tiro, poi recupera il pallone cercando di smistarlo a Polesello che 
gli volge le spalle. La palla finisce sul fondo. Ora mancano 30 
secondi. Gianni Asti, allenatore dei canturini, chiama a raccolta i 
suoi e mette a punto l'attacco finale. Marzorati manovra la palla al 
limite dei 30 secondi, cerca disperatamente di liberare al tiro Riva, 
vi riesce quando mancano una manciata di secondi al suono della 
sirena e .Nembo Kid» insacca il canestro della vittoria: finisce 
86-85 per il Jolly. 

Con questo epilogo da cardiopalma che ha gelato i sostenitori 
capitolini, già trasformati in ghiaccioli nel palazzone dell'Eur al­
trimenti detto Poloeur, si è conclusa la sfida di Coppa Campioni 
tra bancari e canturini i quali, con questa preziosa vittoria, vedono 
fortemente in rielzo le loro quotazioni per la finalissima. 

Il Banco si morde le mani. Forse mai come ieri sera in questa 
stagione la squadra sembrava aver ritrovato il bandolo della ma­
tassa smarrito dopo la vittoria nello scorso campionato. Wright era 
tornato grande, Kea si batteva da leone ridicolizzando Brewer, 
Gilardi, specie nel secondo tempo, aveva ritrovato l'estro smarrito, 
sebbene non riuscisse a tenere Riva. Impacciata all'avvio, quando 
il solo Marzorati sulla sponda opposta tirava la carretta mentre 
Riva stentava a carburare e Craft era come se non ci fosse, la 
squadra romana risaliva pian piano l'esiguo vantaggio e conclude­
va giustamente avanti la prima frazione di 9 punti (43-34). E al 5' 
della ripresa i punti erano diventati 15. Ma la cervellotica direzio­
ne arbitrale penalizzava i lunghi del Banco. Kea veniva espulso per 
cinque falli poco dopo il quarto d'ora (Tombolato e Solfrini ne 
erano gli indegni sostituti) quando i canturini s'erano fatti di 
nuovo sotto (77-74) grazie ad un Riva inarrestabile (Bianchini gli 
ha messo addosso Bertolotti ma senza ricavarne niente). Poi il 
rocambolesco finale e l'ennesima 'ciliegina' di Riva. (g. cer.) 

NOAH 

NEW YORK — Sul campo 
centrale del Madison Square 
Garden si sono spente sul 
nascere le speranze e le vel­
leità di Yannick Noah. Il vin­
citore degli «open» di Francia 
è stato eliminato fin dagli ot­
tavi di finale dal cecoslovac­
co Tomas Smid, che ha con­
cluso in due soli set, 6-4, 6-4, 
l'incontro con il francese. 
Anche l'ecuadoriano Andre 
Gomez ha superato il turno 
battendo per 7-6 e 6-2 lo sta­
tunitense Eliot Teltscher. 
Mentre il cecoslovacco ha 
beneficiato della flessione di 
rendimento di Noah, Gomez 
ha invece dovuto lottare a 
fondo, soprattutto nel primo 
set, per superare il rivale. 

Degli otto giocatori che si 
sono esibiti sulla moquette 

del Madison (ieri hanno su­
perato il turno lo spagnolo 
Higueras e l'americano 
Kriek), Gomez è senza dub­
bio l'elemento apparso più in 
forma: scendendo a rete con 
determinazione e servendo 
con potenza e precisione, il 
mancino ecuadoriano si pre­
senta nei quarti come un av­
versario piuttosto ostico per 
il cecoslovacco Ivan Lendl, 
detentore del titolo. 

Anche Jimmy Connors a-
vrà il suo bel daffare contro 
Smid, se il cecoslovacco gio­
cherà bene come ha fatto 
contro Noah. Quest'ultimo, 
nelle classifiche quinto gio­
catore al mondo, rientrato 
dopo tre mesi, pur mettendo 
a segno il suo potente servi­
zio (sei «aces»), ha commesso 
numerosi errori contro 
Smid, regolare e prudente da 
fondo campo. 

Il cecosiovacco si è aggiu­

dicato il suo secondo succes­
so sul francese in nove in­
contri finora disputati. Noah 
non ha cercato giustifi­
cazioni: «Ho perduto — ha 
detto — perché avevo troppa 
voglia di vincere. Volevo fare 
del mio meglio ma evidente­
mente non sono ancora in 
grande forma. Comunque 
Smid ha meritato la vittoria 
perché ha servito meglio del 
solito e ha giocato bene i 
punti importanti. La prossi­
ma settimana farò una esibi­
zione e poi disputerò il tor­
neo di Filadelfia». Ovvia­
mente felice Smid: «Contro 
Noah ho colto una delle più 
belle vittorie della mia car­
riera. Sono molto felice per il 
mio Paese. Non sono ancora 
al livello di Lendl ma co­
munque mi avvicino. Contro 
il francese ho giocato soprat­
tutto sul suo rovescio, contro 

Connors sto meditando un 
altra strategìa». 

Gli ottavi, dunque, non 
hanno promosso i favoriti, 
però a meno di clamorose 
sorprese, le quattro teste di 
serie dovrebbero arrivare in 
semifinale rispettando le ge­
rarchie, con le promozioni 
da una parte di Wilander e 
McEnroe e dall'altra di 
Lendl e Connors. Questi i ri­
sultati della seconda giorna­
ta: OTTAVI DI FINALE: To-
mas Smid (Cec) batte Yanni­
ck Noah (Fra) 6-4 6-4, An-
dres Gomez (Ecu) batte Eliot 
Teltscher (Usa) 7-6 (Tb 7-3) 
6-2. ACCOPPIAMENTI DEI 
QUARTI DI FINALE: Mats 
Wilander (Sve) - Jose Higue­
ras (Spa); John McEnroe 
(Usa) - Johan Kriek (Usa); 
Jimmy Connors (Usa) - To­
mas Smid (Cec); Ivan Lendl 
(Cec) - Andres Gomez (Ecu). 
NELLA FOTO: Noah. 

Totocalcio 

Ascoli-Juventus x 2 1 

Lazio-Verona x 2 

Milan-Avellino 1 

Napoli-Fiorentina 1 x 

Pisa-Roma x 1 2 

Samp-lnter x 

Torino-Catania 1 

Udinese-Genoa 1 

Catanzaro-Triestina x 1 

Como-Arezzo 1 

Palermo-Cremonese x 1 

Ancona-Parma x 

Cerretese-Aless. 1 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 2 

2 1 

1 x 

1 1 

1 x 

x 2 

x 1 2 
2 x x 

1 x 

x 2 

x x 1 

1 2 x 

L'italiano collauda le sue forze in attesa del mondiale (versione WBA) con il domenicano Leo Cruz 

Loris Stecca, perché nei «supergallo»? 
Il riminese è più giovane di sette anni, ha meno esperienza, ma il vantaggio di battersi in casa, quindi con il pubblico e forse la 
giuria dalla sua parte: su di lui, però, grava l'incognita del rendimento al peso delle 122 libbre - Le categorie inutili 

^ 3 t » 

T*v, 

Salto un nuoto riniio. il 
pro-Mfir» 22 febbraio nel Palaz­
zone di San Siro, Loris Stecca 
darà l'assalto a Leonardo 
• Leo- Cruz un dommicano che 
detiene la cintura della Word 
Boxing Associaiìon dei -piu-
ma-jr- o fé preferite dei -su­
per-gallo- che ha un limite di 
Iti libbre pari a kg. 55.33* Il 
campione per il W.B C. è. mi e-
ce. il californiano Jaime Gena 
un puncher terrificante 

Sato il 17 gennaio 1953 Leo 
Cruz, che porla m giro barba e 
pizzetto. sta nel ring come 
-pnze-fighter- dal 1972 ed ha 
mostrato una tecnica elegante, 
rispettabile potenza ed anche 
-stamina- osato resistenza, ti-
gore fisico, grinta. Il 9 settem­
bre 197S perse gloriosamente, 
m 13 round, a San Juan contro 
il terribile portoricano Wilfred 
Gomez campione per il Word 
Boxing CounciI ma si rifece il 
12giugno 1932 a Miami Beach. 
Fionda, quando strappò il tito­
lo della W.B.A. all'argentino 
Sergio Palma. 

Da allora Leo Cruz difese il 
suo campionato contro Benito 
Badilla e il coercano Soon-
Ihung Chung a San Juan de 
Portorico: inoltre davanti a 
Cleo Garcia a Santo Domingo e 
adesso è tenuto il turno di Lo­
ris Stecca più giotane di 7 an­
ni, di certo meno esperto ma 
con il tantaggio di battersi in 
casa, quindi con il pubblico e 
forse la giuria dalla sua parte. 

Su Loris Stecca, perà, grava I' 
incognita del rendimento al 
peso delle 122 libbre sulla lun­
ga rotta dei 15 round: li roma­
gnolo. olfatti, si e sempre bat­
tuto come pe.-o piuma. !a cate­
goria delle 126 libbre che fanno 
ks 57,153 Inoltre Leo Cruz e il 
-test-più impegnatilo troiata 
da Stecca sul suo sempre titto-
rioso sentiero (meno il pareg­
gio con Samuel Mcck) dal 19t*0 
in poi 

Precisiamo, tnche, che la 
categoria dei -super-gallo-, 
una delle ultime intentate, è 
mutile, fasulla, di sene B: per 
noi valgono soltanto le otto 
tradizionali, cioè mosca, gallo, 
piuma, leggeri, welter?, medi. 
mediomassimi, massimi Tutto 
il resto procura soltanto caos. 
una vera inflazione di campio­
ni del mondo spesso senza la­
tore, molto -business' agli im­
presari ed alle catene teleiisi-
te. È il nostro personale pare­
re, sono constatazioni obiettive 
che difficilmente il tivace Lo­
ris Stecca ed i suoi consiglieri 
potranno contestare come •> 
sfafo fatto, garbatamente e si­
gnorilmente, per un brano con­
tenuto in un nostro recente ar­
ticolo Esaminando il fronte 
mondiale attuale, ci dichiaria­
mo cauti nel dare un giudizio 
sul -piuma- Is>ns Stecca e sul 
-140 libbre- Patrizio Ohi a che, 
sino ad oggi, hanno affrontato 
soltanto perditori, rassegnati e 
modesti Serie B. 

Son abbiamo niente da mo­
dificare ma auguriamo affet­
tuosamente a Loris Stecca di 
diventare, m febbraio, il 1J 

campione del mondo dopo Pri­
mo Camera. Merio D'Agata, 
Dutlm Lo:. Sandro Li'popolo. 
Iirur,n Arcari, Sino Heneienu-
ti. Sandra Mazzinchi. Carmelo 
fyj'-i. S-jtiaturc ìi.irruni. 
Franco L'delln, Rocky Mattioli 
e Vito Antuofermo Se t incerò 
il -mondiale-, quella notte IA>-
ns Stecca atra 24 anni meno 
.17 giorni. Il racazzo romagnolo 
pero ni.n sarà affatto il più gio­
iane (o uno dei più gioiam) 
campioni del rr.or.do della sto­
na in quanto ti porloncano 

Brevi 

Wilfred Benitez fu campione 
dei -uelters-jr- a 18 anni e 6 
mesi: i7 messicano Pipino Cue-
las campione dei 'Uelters- a 
1S anni e 7 mesi. Tun\ Canzo­
nieri campione dei -piuma- a 
19 anni e 9 mesi, l'aborigeno 
australiano Lioncl Ro^e cam­
pione dei -gallo- a 19 anni e S 
mesi, Ray -boom-boom- Man-
etm lampione dei -leggen- a 
20 anni e 8 giorni. Al Singer 
pure campione dei 'legceri- a 
JOannic IO mesi: e questa lita­
nia potrebbe continuare a lun-

Accordo Isef-Federginnastica 
Mercoledì scorso H omettere de:i Isef (istituto superiore stata'e r> educa/io­

ne f.sica) professor MjrmoMi e * presidente <JeSa Fedcrg nnastata Bruno 
GraitS hanno proceduto aa'msediax.ento paritetico Isef Statai-Federarone 
c=nnast»cò composto Cai tecnici di tah due orga-usmi Lo scopo de!l mseda-
rr.e-ito è concordare forme r i attività ddartico formarrwe. stabilire agg-orna-
mento su^a teoria e sona prai-ca dena gnnastica. svolgere attività di ricerca e 
drvutgazione di questa dsopdna sportiva. 

Olimpiadi invernali per handicappati 
Cominciano domani ad lonsbruck le ter/e Ofcmpsadt invernai pe* handicap­

pati. afe Qua* parteciperanno 700 atleti m rappresentanza o» 3 0 nasoni. 
L Itaiia vara presente con una squadra o» sette atleti. Sei non vedenti e un 
amputato. S« tratta di Gatscher, Loretw*. Tschoa. Tomassmi (sci nord>co). 
OPerhammer. Scmuck (sci a'p.no) e Cago» che parteciperà alle gare di slalom 
e dscesa. 

Oggi la Coppa del mondo a Badgastein 
Oggi si disputerà la d scesa li>«ra di Coppa del mondo femmi'Mte. ana Qua"e 

farà segmio domani lo siaiom speoa'e 

Una banca dati dei calciatori 
Nella riunione r i leo tra FlGC. leghe e Associa/-or.e calciatori, e stata 

decisa la creazione di una «banca dei dati», primo passo verso I organ //aito-
ne di un ufficio di coilocamento per i calciatori svincolati In questo modo verrà 
anche scoragiata I opera dei mediatori, mentre chi v« farà ancora ricorso sarà 
colpito da gravi san/,on» pecuniare 

go. Un'altra osservazione fac­
ciamo a Loris: sbaglia quando 
scrive d'essere stato l'italiano 
più giovane a diventare cam­
pione d'Europa. Ricordiamo 
Luici Quadrini, nato il 25 apri­
le 1907, che vinse l'-europeo-
dei -piuma- a Barcellona il 7 
gennaio 192S contro Antonio 
Ruiz, un asso in un mondo di 
a$si perchè allora il pugilato 
spagnolo poteva contare su 
Paulina Uzcudum nei -massi­
mi- e su Ignacio Ara due volte 
sfidante del campiate mondia­
le Marcel Thil;su Hilario Mar-
tinez -challanger- di Joe Dun­
dee campione del mondo dei 
-uelters-e su Luis Rayo iinci-
tore di Enrico e di Vittorio 
Venturi: infine sul -gallo- Car­
los Fin che ha battuto il nostro 
• bomber- Domenico Bernasco­
ni. Quando divenne campione 
d'Europa, Luigi Quadrini ate-
ta 20 anni e 9 mesi. 

Invece il romano Ascenzo 
Botta, contro Bruno Bisterzo, 
fu campione dei pesi leggeri a 
18 anni e 8 mesi; Roberto 
Proietti (detrcnizzatore di 
Botta) a 21 anni e un mese: il 
sardo Fernando Atzon cam­
pione dei -gallo- a 20 anni e un 
mese pur essendo andato a 
conquistarsi la cintura a Man­
chester contro il celebre pic­
chiatore Peter Kane già cam­
pione mondiale dei -mosca-. Il 
infamo Tiberio Mitri strappò 
micce l'-europeo- dei -medi-, 
nel ring di Bruxelles, al belga 
Cynlle Delannoit, un tmcitore 
di Marcel Cerdan Quel giorno 
Mitri ateva 22 anni e 10 mesi. 
Lons Stecca divenne campio­

ne d'Europa all'età di 23 anni 
e 8 giorni. 

Se poi parliamo dei suoi 
competitori trovati nelle cor­
de. la situazione non migliora. 
Il record di Luis de la Sagra è 
costellato di sconfitte: Juan 
Francisco Rodriguez un -118 
libbre- era ormai un sorpassa­
to e José IMIS Vico un onesto 
prima serie spagnolo. La -ho-
ic- in Spagna, oggi, non pos­
siede più lo splendore dei tem­
pi di Quadrini bensi è zeppa di 
volonterosi, coriacei perditori. 

I messicani ed i -chicanos-
battuti da Stecca a Las Vegas e 
/•os Angeles, non sono certo ti­
pi da classifica ma piuttosto 
collaudatoti di class C e D 
mentre l'inglese Steve -Sam-
my • Sims, superato per mter-
tento medico a Sassari per il 
ti'olo europeo aveva già subito 
sette sconfitte. 

Anche Salvatore Melluzzo è 
stato fermato a Teramoda una 
ferita- ormai il siciliano è trop­
po vulnerabile. 

La scorsa estate Loris Stec­
ca, contro Valerio Sati salito 
dai gallo, sostenne una ma­
gnifica battaglia finita testa a 
testa nel punteggio. Vinse Lo­
ris per verdetto ma S'ati, in no-
tembre, opposto a Belfast alT 
irlandese Barry McGuigan. 
per il titolo europeo dei piuma. 
finik.o. nel sesto assalto. Forse 
per ctitare Barry McGuigan, 
un colpitore micidiale, Lons 
Stecca lasciò volontariamente 
la sua cintura europea per an­
dare a caccia del -mondiale-. 
Fu un gesto calcolato ma an­
che fortunato Augun. 

Giuseppe Signori 

A 
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Stasera Stecca affronta Jess Hanna 
RIVA DEL GARDA — Stasera al Palazzo dei Congressi di Riva 
del Garda Loris Stecca affronterà lo statunitense -Jess Hanna, un 
pugile che vanta un record di 18 incontri con 14 vittorie, un pari e 
tre sconfìtte. Sarà per il romagnolo, un test importante in vista del 
match mondiale dei «supergallo. che sosterrà il 22 febbraio a Mila­
no contro il detentore del titolo, il dominicano Leo Cruz. 

Il match di stasera, oltre a saggiare le condizioni di forma di 
S.ecca farà già capire se il «piuma» riminese riuscirà a scendere 
agevolmente sotto i 56 chilogrammi, se cioè non avrà problemi a 
toccare il limite dei «supergallo» (kg. 35.500) senza perdere poten­
za e lucidità. 
Neil» Foto in alto: LORIS STECCA 

ROMA — Sandro Gamba 
era In gran forma ieri matti­
na: distribuiva sorrisi a de­
stra e a sinistra (cosa che pe­
raltro non lesina mai), appa­
riva disteso e tranquillo più 
del solito (quando è fuori dal 
parquet) in un impeccabile 
«spezzato» che faceva risalta­
re l'asciutta siihotxtte che 
non conosce crepe a dispetto 
delle 52 primavere e delle 
ciocche bianche. Di prima 
mattina s'era assicurato il 
pane, si fa per dire, per un 
altro anno rinnovando il 
contratto (che scadrà alla fi­
ne del prossimo mese di 
marzo) di commissario tec­
nico della nazionale italiana 
di basket. Il nuovo accordo 
lega 11 «cittì» alla navicella 
azzura fino al 30 giugno 
1985. Non solo. Gamba è riu­
scito ad ottenere dal presi­
dente federale Enrico Vinci 
l'impegno verbale ad una 
sua riconferma fino al 1988, 
l'anno delle Olimpiadi di 
Seul. Ed era quest'ultima 
una cosa a cui il «nocchiero» 
azzurro teneva in particolar 
modo per poter meglio valu­
tare il suo futuro. Ormai In 
una botte di ferro dopo il 
successo agli Europei, sti­
mato molto nell'ambiente 
nonostante gli screzi e t rap­
porti non proprio Idilliaci 
con lo stesso Vinci (almeno 
prima della vittoriosa spedi­
zione in Francia), Sandro 
Gamba è un allenatore mol­
to corteggiato. A Pesaro, ad 
esemplo, avrebbero fatti i 
ponti d'oro pur di averlo alla 
guida della travagliata pan­
china biancorossa. Ma an­
che dagli Stati Uniti gli sono 
arrivate allettanti offerte e 
su una, in particolare, Gam­
ba ci aveva fatto più di un 
pensierino. 

Naturalmente bocche cu­
cite su quanto prenderà in 
soldonl 11 CT. I soliti bene In­
formati parlano di circa 
145-150 milioni l'anno. Una 
bella cifra, non c'è che dire, 
con un sostanzioso ritocco 
dei patti precedenti quest'ul­
timo (e certamente al di so­
pra degli indici Istat sull'au­
mento del costo della vita!). 

A dare l'annuncio ufficiale 
del rinnovato contratto di 
•matrimonio» è stato lo stes­
so Vinci nel corso della pre­
sentazione alla stampa di 
«Conoscere il basket», venti­
quattro dispense (in vendita 
da oggi settimanalmente 
nelle edicole) edite dalla Riz­
zoli — che ha già pubblicato 
per la stessa serie fascicoli 
sull'atletica leggera e sullo 
sci — in collaborazione con 
•La Gazzetta dello Sport» 
(quelle sul basket sono state 
curate dal giornalista Enrico 
Campana). 

Vinci, che non ha mancato 
di «gelare» per un attimo l'u­
ditorio parlando di un nuovo 
contratto fino al 30 giugno 
senza specificare l'anno per 
cui in molti hanno pensato 
che Gamba manco mettesse 
piede a Los Angeles, ha volu­
to precisare che non si è po­
tuto mettere nero su bianco 
fino alle Olimpiadi di Seul 
poiché nel marzo del 1985 ci 
sarà il rinnovo del consiglio 
federale e lui «non sa se sarà 
rieletto», ha concluso con a-
blle manfrina. Ma forse si a-
spetta il risultato di Los An­
geles. 

L'atmosfera celebrativa 
della riunione romana stri­
deva non poco con quanto 
fin qui stanno combinando 
le squadre italiane nelle Cop­
pe europee. La Scavolini che 
non riesce a risollevarsi In 
campionato, nonostante Ni-
kolic. non poteva certo spe­
rare di superare un Real Ma­
drid sia pure non trascen­
dentale ma pur sempre gui­
dato dalla saggia mente di 
Corbalan. Con questa scon­
fitta i pesaresi dicono addio 
a quella Coppa delle Coppe 
vinta brillantemente Io scor­
so anno. 

g. cer. 

A Pisa i tifosi della 
Roma saranno 10.000 

ROMA — Circa 10.000 tifosi 
giallorossi potrebbero accom­
pagnare la Roma nel-
l'.imporianie. trasferta di Pisa, 
se le condizioni dei tempo si 
manterranno buone: la valuta­
zione. espressa negli ambienti 
dei 150 clubs giallorossi. va ri­
ferita all'utilizzo sia di mezzi 
pubblici, sia privati, nonché al­
le presenze non convogliate dai 
cluhs stessi. Per quanto concer­
ne i pullman delle organizza­
zioni dei tifosi giallorossi, per 
ottenere il posto è necessario ri­

lasciare fotocopia di un docu­
mento ufficiale, ai fini del rico­
noscimento. ti numero dei pul­
lman verrà poi comunicato alla 
questura competente. Sono 
oueste alcune delle misure a-
dottate dalla •tifoseria ufficia­
le» nel quadro dell'attività di 
prevenzione degli incidenti ne­
gli stadi, attività che ha ricevu­
to nuovo impulso dalla iniziati­
va del ministro Seal faro. E in 
base a questa iniziativa che so­
no in corso o programmate 
presso le varie nrefetture appo­
site riunioni. Quella del comi­
tato provinciale di Roma per 1* 

ordine e la sicurezza pubblica è 
stata convocata per il 20 gen­
naio. 

Alla riunione — convocata 
per una verifica dei provvedi­
menti adottati e per la predi­
sposizione di ogni altra misura 
ritenuta idonea e necessaria al­
la sicurezza degli impianti 
sportivi della capitale — parte­
ciperanno, oltre che, natural­
mente, i responsabili delle for­
ze dell'ordine, i rappresentanti 
del CONI, delle società sporti­
ve, del comune, dell'Associazio­
ne Re Cecconi, dei clubs e delle 
tifoserie locali, nonché della 
stampa. Da sottolineare, co­
munque, che a Roma da tempo 
non si verificano incidenti ed 
episodi di violenza, anche se va 
ulteriormente verificata la si­
curezza che offrono i fossati 
delle curve deH'.Olimpico». 


